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Introduzione. L’attività odontotecnica espone i lavoratori a
molteplici  fattori  di  rischio  quali  agenti  chimici  (resine,
leghe  metalliche),  fisici  e  biologici.  Nonostante  l’associ-
azione nota con gravi patologie respiratorie, quali fibrosi pol-
monare  e  pneumoconiosi,  la  letteratura  sul  rischio  occu-
pazionale nel  settore è ancora parziale.  La valutazione del
rischio è  resa complessa dalla  variabilità  operativa e dalla
formazione di composti intermedi poco caratterizzati, spesso
aggravata  da  un  uso  non  sistematico  dei  DPI  e  da  venti-
lazione inadeguata.
Obiettivi. Il presente studio valuta l’effetto genotossico del-
l’esposizione professionale in odontotecnici tramite biomar-
catori di danno precoce al DNA, al fine di evidenziare l’im-
portanza  dell’implementazione  del  biomonitoraggio  nelle
strategie di  prevenzione mirate nell'ambito delle attività di
tutela della salute dei lavoratori.
Metodi. È stato condotto uno studio di biomonitoraggio inte-
grato,  previa  approvazione  del  Comitato  Etico  Territoriale
Regione Liguria (n° registro 191/2019), confrontando lavora-
tori esposti e un gruppo di controllo. Il danno reversibile al
DNA è stato valutato tramite Comet assay su linfociti  per-
iferici,  mentre  quello  irreversibile  (clastogeno/aneugenico)
mediante test dei micronuclei (MN) su cellule della mucosa
nasale.  Per  escludere l’influenza di  fattori  confondenti  (fu-
mo, età, anamnesi medica), è stato somministrato un ques-
tionario standardizzato. L'analisi statistica ha previsto model-
li di regressione multivariata.
Risultati e conclusioni.  La popolazione in studio ha com-
preso un campione di 30 odontotecnici e un gruppo di con-

trollo composto da 30 soggetti non esposti, appaiati per età
e genere. I  dati  evidenziano un incremento statisticamente
significativo del danno genotossico nei soggetti  esposti  ris-
petto  ai  controlli.  Nello  specifico,  la  frequenza di  MN nel-
l’epitelio nasale degli odontotecnici è risultata significativa-
mente  superiore  alla  popolazione  generale  (5,49‰  vs
0,75‰, p<0,001).  Anche il  Comet test  ha confermato uno
stress sistemico, con un Tail DNA% più che raddoppiato ris-
petto ai controlli (24,99% vs 10,55%, p<0,01). Tali evidenze
sottolineano  l’efficacia  dei  biomarcatori  di  effetto  precoce
nel monitoraggio di esposizioni complesse, dove il  monitor-
aggio  classico  chimico-ambientale  può  risultare  limitato.
L’integrazione di  questi  strumenti  nella  collaborazione alla
valutazione del  rischio occupazionale,  da parte del  Medico
Competente, consentirebbe di identificare precocemente ef-
fetti  sulla  salute  e  orientare  programmi  mirati  di  pre-
venzione e protezione nei lavoratori esposti.  Ulteriori  studi
saranno necessari per consolidare i risultati ottenuti.
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